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| 1. Roma, 1. novembre--|.i-buoni impiegati , soddisfacendone anche 
l'amor proprio, di reprimere gli abusi, di 
sbarazzarsi de’ neghiltosi e degli inetti, è 
certo che sì ‘otterrebbero ogni anno più 
copiosi frutti e più ‘salutari ‘che ‘mai non 
sì potrebbero attenilere da nuove leggi, 
che disordinano, confondono, stancano ‘ed 
infastidiscono tutti, amministratori e am- 
ministrati., «e «che richiedono molti anni ‘e 
grandi ‘sforzi ‘innanzì ‘che siano ‘intese ‘e 
saviamente applicate. 

Bisogna non ‘sapere che cosa sia il bi- 
lancio e quali le esigenze de’ pubblici ser- 
vigi per credere che «al disavanzo si possa 
soddisfare coi ‘soli progressi ‘normali delle 
entrate delle ‘imposte ‘indirette. Un anno 
di carestia, di perturbazioni politiche e so- 
ciali, anche straniere, basta per arrestare 
il movimento e smentire tutte le previ- 
sioni. D'altronde, ‘allorchè si ha un disa- 
vanzo ‘di 180 milioni, qual'è l'uomo ‘di 


I PROVVEDIMENTI DI ‘FINANZA 


Le notizie. contraddittorie che sono pub- 
blicate rispetto a’provvedimenti; che-il:mi- 
| nistre di finanza presenterà ‘al Parlamento 
| per sopperire al disavanzo dell’anno pros- 
simo, provano, a mostro avviso, soltanto 
che ormai ulti intendono .come non sia 
possibile di andar ‘avanti ‘con ‘ripieghi e 
| cure palliative, le quali ad ogni sessione 
| suscitano delle discussioni appassionate, 
senza mai tagliar il male dalla radice. 

L'incertezza ‘che ne deriva ha un’in- 
fluenza perniciosa sulla vita‘economica del 
paese, recide i nervi all'industria, rende 
permalosi ed esigenti i capitali, nuoce allo 
| sviluppo del Jlavoro,, arresta .il progresso 
| agrario e mercantile. Gl’interessi dello 
| Stato richiedono ‘la ‘stabilità ‘delle tasse, e 
siccome questa non è sperabile, se 'le ‘fi- 
nanze non sono in regolare assetto, è 
ovvia la conseguenza che quanto si farà 
per raggiungere quest’ultimo ‘scopo, ras- 
sicurerà quelli e contribuirà «alla prospe- 
rità della nazione. 
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si possa provvedere, senza alcuna disposi-. 
zione di legge nuova «ed eccezionale? | 

La somma del disavanzo è notevole, ma 
non può inquietare, De 180 milioni si hanno 
118 di rimborsi d’'imprestiti e di spese di 
strade ferrate e ‘del trasporto ‘della ‘sede 
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È vee 


if Si deve già riguardare come un van- |:del ‘governo. ‘Queste non sono ‘spese ‘ordi- 
bbio chel taggio assai importante che il servizio del | ‘narie, ènitno Stato d'Europa, per quarito 
quale in.|l debito pubblico sia assicurato, senza ri- | ben ordinato sia, potrebbe sperare di farci 
cc pnb: | correre ‘per quest'anno va «operazioni di | fronte con le ordinarie entrate. } 
mo degni|{ credito, le quali, per quanto ‘siano meno |. V'ha un'altra ‘spesa ‘che pure è straor- 
nu, e ri-| sfavorevoli le condizioni interne, tornano | dinaria. È ‘quella ‘di 110 milioni per/le’for- 
rietà coi TS, ARE n IRA 5 la stai 
» dì pro-| sempre onerose. L'onorevole ministro della | tificazioni e le armi. Che resta ‘dunque del 
L i finanza lo ha dichiarato alla Gommissione | disavanzo di 180 milioni? Soli 32 milioni 
ara | generale del bilancio, e la sua parola | all'incirca. 
pondenti tronca tutte le questioni. Essa mette in Qui si affacciano due problemi, la cui 
È | pari tempo fine a tutte le voci di ricerche | soluzione è tanto poco agevole, quanto in- 
eg di spedienti ‘che .il ministro farebbe per | dispensabile ve urgente. 
mu — | provvedersi i mezzi di pagare gl’interessi | | 1 primo riguarda il modo di procurarsi 
del debito pubblico ‘scadenti al 1° ‘gennaio | ; 52 milioni del disavanzo, meno per l’anno 
Pegna] prossimo. Chi segue con occhio vigile îl | prossimo che per gli anni successivi, pure 
eo ter AI moto delle .casse dello Stato, quale appare | ammettendo che possa diminuire per l’in- 
o e Ditta& dal prospetto mensile che pubblica la Di- | cremento dell’entrate indirette, quantunque 
master î rezione generale del Tesoro, mon poteva | si debba prevedere ‘che gli verrà 'contrap- 
“A Pal nutrir dubbio di ‘sorta che î mezzi man- | posto un incremento di spese. 
pei cassero, ma è bene che la parola autore | . Il secondo problema consiste nella ma- 


vole del ministro si sia. aggiunta a con- 
fermare questa persuasione. 

Questo risultato si deve in gran parte 
| alla più ordinata ‘attività delle varie am- 
; ministrazioni di finanza, alla più accurata 
esazione delle imposte e degli arretrati e 
| alla minor mobilità de’vati servizi pubblici. 
> Se gli uffici dello Stato sì lasciassero per 
alcuni anni tranquilli, se i ministri com- 
prendessero tutti che, in luogo di ammi- 
nistrazione , la loro missione è di sorve- 
gliare, di dare l'impulso, di incoraggiare 


niera di ‘ottenere i 128 milioni, corrispon- 
denti a’ rimborsi d’imprestiti, alle spese ‘di 
costruzioni ‘di strade ferrate ‘e della difesa 
nazionale. 

Se questa somma si volesse avere con 
un'operazione di credito che aggravasse.il 
bilancio d’un maggior peso annuale di:9 
2.10 milioni, oltre il danno che potrebbe 
risentirne îl credito pubblico , si ‘avrebbe 
quello di dover poi procurare al tesoro 60 
a 62 milioni in luogo di 50 a 82 del di- 
savanzo ridotto. La difficoltà sarebbe mag- 
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buon senso ‘a ‘cui possa venir 'in mente vi‘ 


giore e ritardato per “tonseguenza l’asselto 
del ‘bilancio. 

Diciamo che a questo disavanzo importa 
di provvedere meno per l’anno «prossimo 
che per gli ‘anni successivi, essendo evi- 
dente, che innanzi che il Parlamento abbia 
discusse le proposte, qualunque esse siano, 
del ministro di finanza, una parte dell’anno 
sarà trascorsa e innanzi che, ove vengano 
approvate, siano ‘poste in esecuzione, ne, 
sarà trascorsa un’altra. ‘Laonde al disa-, 
vanzo complessivo dell’anno prossimo con- 
verrà provvedere forse con lo stesso mezzo, 
restringendosi però a quanto potranno ri- 
chiedere «le esigenze del Tesoro anzichè i 
risultamenti aritmetici ‘del ‘bilancio, il ‘che 
è molto diverso. È probabile che vin luogo 
di 180 siano sufficienti 160 milioni, ‘sele 
entrate continuano nella progressione dél- 
l’anno :corrente. “ 

Ma ‘è necessurio ‘che il ‘ministro ‘di fi- 
mnanza si presenti alla Camera con in con- 
«colto. precisoso con.proposte dirette a proy-. 
‘vedere all'equilibrio delle entrate e delle 
spese, :salvo-i rimborsi, non in modo tran- 
sitorio, ‘ma ‘permanolite. ‘Così ‘fanno il ‘mi- 
stero e ‘il ‘Parlimento britannico, ‘éhe le 
quistioni di finanza non iscompagnando 
mai ‘dalle quistioni economiche e dagl’in- 
teressi sociali, mirano intutti i lorofprov- 
vedimenti ‘a dare all'attività Imolteplice del 
paese la solida guarertigia da ogni per- 
turbazione inseparabile da provvisioni di 
finanza sempre ‘mutevoli e'repentine. Sarà 
‘solo per ‘tre ‘o ‘ciique ‘anti ‘the si porge 
questa guarentigia, ima almeno le ‘industrie 
e le manifatture e i traffici hanno ‘n pe- 
riodo di. tempo su cui’ far assegnamento 
per regolare le loro operazioni, senza es- 
ser ‘esposti al pericolo che un’ improvvisa 
disposizione di legge sconcetti'le loro pre- 
Visioni e comprometta ìl corso de’ loro af- 
fari. 

Se vuolsi inspirare fiducia, fa d’uopo di 
seguir ‘questo ‘esempio ed applicar seria- 
mente questo principio. Altrimenti ogni 
anno risorgeranno le stesse difficoltà e ci 
troveremmo nello stesso ‘imbarazzo, e l’in- 
quietudine ‘del commercio e dell'industria 
e i bisogni non ‘soddisfatti dell'agricoltura 
‘metteranno ostacolo ‘all’ incremento ‘delle 
entrate dello Stato, le quali non attingono 
il loro nutrimento fuorchè nel lavoro e 
ne’ ‘profitti e ne’ risparmi della nazione. 


__—_——_—_—— 
‘NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo nell'Italia Militare del 34 : 


Con ‘R. decreto dell’’8 ‘ottobre il'prezzo della 
tassa di affrancazione ‘dal servizio ‘di prima cate- 
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goria per laleva della classe 1851 è stabilito in | 
‘lire duemilacinquecento. 


vembre prossimo , ‘la ‘notificazione di «atti giudi- 
ziali al ministero della guerra, «per quanto con- 
cerne gli ‘uffizi che .sono trasferititin;Roma, sarà | 
falta in persona del .direttore-capo della divisione | 
personale, servizio interno .e giubilazioni, e per| 
quanto concerne gli uffizi che rimangono provvi- 
soriamente in Firenze, la notificazione degli atti in | 
discorso sarà fatta in persona del capo-sezione in-| 
caricato del servizio ‘interno’dello stesso ministéro | 
in delta città. 


circolare aircomandanti generali delle divisioni, «in 
data 25 6Utòbre : | 


“ùifffciali-superiori. 


egiordi un ùfficiale di cavalleria vconsistessenell’abi- 
lità del cavalcare. ! Questhidea, tuttochè: da/iqual- 


‘trarono ‘chiaramente. Un ufficiale »di ‘cavalleria 


\miglioramento -si -è  appalesato ;in questo senso ; 


{| ‘che ne-mancano; ‘essa pubblicò il suo primo rap= 
porto. Quest'opera ‘filantropica ha, in questi pochi 
anni, reso importantissimi servizi. Essa incominciò 
dall'affittare un locale in cui furono collocati 60 
letti per donne e ragazzi; ora essa è proprietaria 
di una casa, dove ci sono 12) letti, sempre per 
donne e ragazzi. Essa fondò pure un asilo per 
gli uomini, con 163 letti, e si propone di costruire 
fra breve un’altra casa a quest’ultimo scopo. 

A Berlino gli appelli filantropici sono sempre 
bene accolti dall'opinione pubblica, sopratutto 
quando coloro che li fanno, possono già far va- 
lere i risultati ottenuti; questo è jl caso della 
Società di cui parliamo. Quanto più s’iugrandisce 
una città, tanto più individui vi sono, che tal- 
volta non hanno dove alloggiare. Ora, qual'è l'o- 
nest’uomo che, trovandosi, senza sua colpa, in 
‘questo ‘caso, possa rassegnarsi ad andare a pas- 
‘sare’la notte al deposito municipale? Citiamo 
qualche esempio. 

Un forestiere arriva a Berlino, dove è scono- 
sciuto; ‘egli ‘ha la disgrazia di perdere ìl suo 
denaro, o di venir derubato, ovvero dimentica il 
‘nome della via ed il numero delle casa dov'è 
disceso; andrà egli a dormire al eorpo di guardia? 
Un ragazzo si smartisce nelle vie, senza poter ri- 
trovare la‘sua casa paterna; un’onesta famiglia, 
‘che-non può pagare ‘Ja sua pigione, ‘è espulsa 
‘dal proprietario ; bisogna che vadano a passare 
*la notte a:cielo scoperto? 

"No, la'Società degli alloggi li accoglia carita 
tevolmente e dà loro un tetto ed un letto sino 
all’indomani. L'esempio dato da Berlino non fu 
sterile. In Russia, in Belgio, in Olanda; un certo 
numero di grandi città banro istituito degli asili 
‘sull'esempio di quelli della ‘capitale dell'impero 
germanico. 

Siccome questi asili sono semplicemente filan- 
tropici, senza la sorveglianza della polizia, quelli 
che vi sono ammessi non devono subiva alcan 
interrogatorio. Non.si.domanda loro nè chi sono. 
nè da dove vengono, nè dove vanno, Rivolgero 
Simili: questioni.ad.mn omnes tomo, “è giù un' of- 
fenderlo, "V'è persino un certo lusso: si dà a 
ciascuno, oltre ad un buon letto, una cena, una 
colazione di caffè, .un'bagno, tutto ciò che abbi- 
sogua per scrivere ed un gabinetto di lettura è 
posto a loro disposizione; infine, coloro che chie- 
dono di aggiustare i loro abiti ricevono gli ar- 
nesi necessari. 

Si ‘agisce conforme va questo principio : ogni 
persona che'si ‘presenta all'asilo non dev’ essero- 
falta “segno ‘a nessuna ‘domanda. Solanionte gli 
operai senza lavoro che ne dimandano sono in- 
scritti sopra un registro perchè si possa'collocarli, 
ciò che si fa gratuitamente. , 

-La polizia, non si è ancora mùi trovata uel caso 
di sospettare ‘in questi asili la presenza di un 
malfattore. 

Si comprende perciò quale considerazione go- 
dano questi modesti stabilimeriti ; e per avere 
un'idea ‘della ‘loro utilità ‘pratica, basta gettare 
Uno sguardo ‘sulle ‘cifre seguenti: 

Nel 1869 ‘vente dato asilo a 12,788 persone ; 
nel 1870, circa 21,000; e dal ‘1° gennaio al 30 
settembre 1871, 41,885; dunque ‘în'tutto, durante 
‘i tre vanni, ‘75,562 persone. Quasi ‘due terzi dei - 
iricoverati «erano donne, E questa grande opera si 
è compiuta con mezzi privati, senza nessuna soy- 
venzione dello Stato. 


Per'R. ‘decreto del '22'ottobre, a partire dal 1°.no- 


Il ministro délla guerra ha emanato ‘la seguente | 


«Questo ministero, con sua. circolare N. 49, .in 
data 15 cadente mese, ha fissato le norme. ed il ri- 
parto per le istruzioni invernali delle truppe, sta- 
bilendo che, come negli anni. passati, si tengano 
conferenze su materie militari în guisa, che siano 
‘alla portata dell’intelligenza ‘dèlla generalità ‘degli 
ifficiali. 

"e lleministero ha così lastiata una grande lati- 
tudine sul modoii tenere queste conferenze, ed‘è 
convinto che la S. V., penetrata della grande im- 
portanza. che ha;al dì.d’oggi l’istruzione, militare, 
specialmente quelladegli -mfficiali, vi porterà tutta 
la dovuta sollecitudine e-vi richiamerà quella dei 
generali di brigata; dei comandanti di corpo e degli 


«Prego poi la S.'V. di volgere speciale ‘atten- 
Zione all’afficialità di cavalleria. 'Era-invalsa negli 
ufficiali di quest'arma l'opinione che tutto il' pre- 


iche stempovabbia” perduto.alquanto della,sua gene- 
ralità, pure. è .ancoravabbastanza . radicata nella 
pluralità: degli ufficiali. 

._< Or se vi è un'arma la quale abbia bisogno 
di studiare e d’istruirsì , questa è certamente la 
cavalleria: ed i fatti dell'ultima guerra lo dimo- 


deve saper leggere le -carle topografiche e per- 
feltamente servirsene, e. conoscere.a. fondo i.prin- 
cipii che reggono 0 le. regole-secondo cui si svol- 
gono tutte le' operazioni. della piccola guerra, giac- 
chè egli, il più delle volte. isolato ed a gran di- 
stanza dal corpo di cui fa parte, si troverà ab- 
bandonato unicamente alla ispirazione ‘dei suoi 
lumi e della sua iniziativa. 

«E necessario che:questa‘verità \entriper bene 
nella mente dei comandanti di corpose degli uf- 
ficiali superiori, affinchè colla, loro influenza mo- 
rale e coi mezzi .a loro disposizione riescano a 
persuadere i loro dipendenti, che se l’abilità nel 
cavalcare è pur sempre una ‘dote essenzialissima 
per un ufficiale ‘di’cavalteria , ‘non è meno indi- 
speusabile ‘che egli posseda'le cognizioni accen- 
nate di sopra. 

«'E.bensì vero «che ‘da «qualche tempo talun 


tuttavia è necessario insistere, perchè la caval- 
leria non potrà tenersi all’altezza delle altre armi 
e del suo ufficio tattico, senza che venga dato il 
maggiore impulso e svolgimento all'istruzione dei 
suoi ufficiali,» 


‘L’Italia Militare annunzia pure che il co- 
mando della brigata ‘Casale si trasferisce da 


‘Brescia a Palermo. 
e — —— 


L’ESERCITO IN RUSSIA 


La Gazzetta di Mosca ha ricevuto delle infor 
mazioni interessanti intorno alla futura orgabiz- 
zione delle forze armate in Russia, secondo i pro- 
getti elaborati dall'autorità competente. Risulte- 
rebbe da tali informazioni che tutte le (ruppe di 
terra russe sarebbero divise in trippée di linea e 
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UN ISTITUTO DI BENEFICENZA 
A BERLINO. 


Scrivono da Berlino al Corriere del Basso 
“Reno : È 


Da ‘tre anni esiste a Berlino una società di soc- 
corso, il cui scopo è di procurare alloggi a coloro 


Qui però, da quest’ altura di Silvano, sen- 
tesì che prepondera l’aria genovese. 


APPENDICE 


Nei di d’un’agil rondine 


Mutassi i giorni miei |.... 
Farei un’volo al disopra del Tubbio, ‘e mi 
T 0 R RI E C A S T E LL A troverei senz'altro nella valle della Polcevera, 
alle porte della città di Maria Santissima, dove 
| ferve l’opera d'un popolo laborioso, parco, in- 
IL stancabile. « 


Ma tanta virtù non lo salvò dalla più oscura 


Valle d'Orba, ottobre 1874. 
H rampogna. 


Etcoci ora a fare il merlo sui merli del 
castello di Silvano. I merlî sono coperti, IC 
senza interruzione girano all’intorno dell’ampio 
edifizio e dei torrioni, in guisa da parere una 
goMeria. È forse quello il punto più alto della 
valle orbasca, e da esso sì gode una vista delle 
più belle. Si domina tutto il versante occi- 
dentale dell'Appennino ligure, e par che si 
tocchino colla mano Je imponenti montagne 
di quella catena. Il Zubbio, la Bocchetta, il 
forte di Gavi vi sono li innanzi e vi stanno 
quasi come decoro della gentilizia dimora. Si 
scorgono dall’altra parte, giù nel fondo, le 
valli dei confluenti orbaschi: il Lemme, la 
Piotta, la Stura. Per ogni lato verdura, vi- 
gneti, selve non selvaggie, paeselli che pendono 
dai ciglioni dei monti, ville, torri, castella. 

Da una parte il Monferrato, dall'altra la 
Liguria. Un filo d” divide i due storici 
dominii. Pure, a si breve distanza, quanta 
differenza! 1 costumi, la lingua, i modi se- 

tuttora il distacco che l’un popolo dal- 
l’altro nell’antichità separava ! 


Ah! genovesi, uomini diversi 
D’ogni. costume e-pien d'ogni magagna, 
Perchè non siete voi dal mondo spersi? 


Son pieno di venerazione per Dante; ma 
credo che patisse molto di nervi. Fi disse 
male di futte le città, ad eccezione di Verona, 
dove godeva l’ospitalità del « gran Lombardo. » 

Non potendo, o non volendo dir male, si 
rammaricava nell'interno del cuore, e palesava 
i suoi lagni coi versi famosi: 


E tu ben sai sì come sa di sale 
Lo pane altrui..... 


Adesso poi, che abbiamo. il macinato, sa di 
sale non solo il pane altrui, ma anche il pane 
proprio. ; 

A proposito. Appena scesi a valle ci fer- 
mammo ad osservare il moto d’un molino ad 
acqua. Vien fuori una gente che ci guarda in 
cagnesco come se fossimo gli untori della 
peste. 


Questi moccoli ‘ci suonano ‘all’orecchio : 

— Un accidente! 

— .Un capogiro ‘a loro e al contatore! 

‘Guardo ‘in ‘faccia ‘l’amico, il quale «sorri- 
dendo mi dice: 

— ‘Gi ‘pigliano ‘per i commissari ‘del maci- 
nato!! 

— ‘Che fare? 

— ‘Si fa l’indiano è sî va via. 

I fiaccherai ‘di ‘campagna non isonò ‘osse- 
quiosi come quelli di città. Rustica progenies 
mescit labore ‘mottos. ‘Sicchè il ‘nostro Bartolo- 
meo ‘s‘impazienta ‘per ‘le nostre ferinate più o 
meno artistiche e c’invita a camminare: 

— Vengono o nen vengono? Se no, io lì 
pianto. 

Licenziammo ‘quell’insolente, il‘quale, però, 
sentita là ramminzina, ‘si fece mansueto come 
un Defilippo qualunque, cedevole ‘come un 
letto elastico. 

Un altro castello pigliamo di mira: è il ca- 
stello di Tagliolo , che sorge sulla stessa ca- 
tena di colli che abbiamo a sinistra dello 
stradone che percorriamo. 

Avanti, avanti. Passiamo. il ponte della 
Piotta! Ma non vi è più ponte dopo la piena 
distruggitrice del 1867; bisogna andare a 
guado, ed è un guado difficile e increscioso. 

O Consiglio provinciale d’ Alessandria, che 
fai? In quatiro anni non riesci a far rico- 
strurre un ponte? Ecco un bel tema d’inter- 
pellanza per Von. Ercole. 

Guadato il torrente, noi arriviamo ad una 
pianura coperta di neri sassi ammonticchiati, 
în mezzo ai quali sî dispiega una vegetazione 


.del grande. In que’ deserti ruderì v'è un’elo- 


di ‘piante ‘selvatiche. È quasi uma boscaglia, 
dalla quale spira un non ‘so che di ‘agubre 
e di sconfortante. V'è l’aria d'un ‘cimitero va- 
stissimo. Forse è ‘una città «sepolta. 

Ai lembi ‘estremi di questa pianura incolta, 
‘sassosa ‘è boschiva sorgono ‘ancora gli avanzi di 
due torri quadrate. 

Le rovine hanno sempre dell’ imponente e 


‘chiama Rocca-Grimaldi. È vaso? è commidisione 
d’eventi? 

Sia che vuolsi; non facciò la storia; ‘Serivo 
impressioni. 

Rumino queste cose e le ripeto all’imicto 
mio: 

— Che ne diéi?. i 

— Per questi lubghi oghì zolla è Un pe- 
fiodo di storia; qui vederè e apprendere sono 
uma cosà sola. i 

E Tagliolo? 3 

Sarà meglio prittià far sosti dd Ovila, pa- 
tria di Domenico Buffa @ ‘del forbito tri 
duttoré di Klopstok, il padrè Cerèseto ‘delle 
scuole pie. 

s-3 Ovada è un Hel paòse, riccò è simpa 
tico ; aggregato vafie volte è circondarile a 
provincie piemontesi, serba intatto il Suo ca- 
rattere ligure; pare rn sobbbîgo di Genova, 
sebbene ne lo separino monti, acqué è molle 
îmiglia di sttada alpestre ; pare d’esserò fl San- 
pierdarena. Si eleva soprà ùha lingua di tetra 
che siede tra i confluenti della Stura è del 
l’Orba, e, comè dal pulvinàre d’un anfiteitro 
romano, si domina di ]A tutta quinti la valle 
orbasca, cinta ai lali da ubertoSi colli the le 
si alzano all’intorno come le sponde di un 
culla. Nel suo genere fion ha nulla da invi. 
diare nè al Bellosguardo di. Firenze, è al 
Posilipo di Napoli. Da qualaeque parte si 
volga l'occhio, vi hanno ricordì medio 
torri, castella; santnarii, gentilizie dilfidre. Si 
sale così alle memorie delle lotie feudali «he 
qui furono , è, pensando al passato doraivio 
dei Malasfma e degli altri cHe vennero dopo, 


quenza inarrivabile. 

Sta in fatti, secondo le memorie antiche, 
che là sorgesse uma città d'origine anteriore 
‘alla dominazione romana. Non poteva essere 
che città di liguri aborigeni domati postià da 
Popilio Lenate. Rondinaria ‘era Îl sto nome. 

1 secoli s'accumulanò ‘Sui secoli, ma anche 
allo ‘strazio del tempo le rovine sanno resi- 
stere. 

In quel Inogo, davanti al riverbero del pas- 
sato, sì sveglia in hoi un mesto Sentimento 
di poesia, di terrore, di affetto. 

E tutti qué’ sassi, che pafono radunati con 
‘arte per l'ampia pianòra, che sono? iui la 
storia tace, e incomincia la leggenda. Vuolsi 
che, dopo il mille, sin là arrivassero i sara- 
Ceni dopo avere approdato ai lidi salvazi, e 
che là appunto î barbari formassero tn campo 
trincerato, traendo profitto delle torri è delle 
muta della Rondinaria distrutta. 

Lessi una volta in una storia di quel regno 
în miniatura, che thiamasi il Pfincipato di 
Monàco, che un Grimaldi ha battuto i sara- 
ceni invadenti e che li obblizò a retrocedere. 
Di colà infatti si scorge un alto dirupo sul 
quale è collocato un paése, e quel paese si 


truppe locati. In tempo di guerra, indipendente- 
mente dalle forze indicale, si formerebbero truppe 
di riserva, e, nei casi èstremi, si chi&merebbe 
‘una milizia nazionale. Le truppe di linea conser- 
veran loro attuale organizzazione, salva 
Di ione. Le truppe locali riceveranno 
‘organizzazione e una composizione affatto 
va. Finora erano composte d'elementi molto 
rogenei ; vi entravano reggimenti , battaglioni 
mpagpie di fortezza, battaglioni del governo; 
agnie locali di distretto e di tappa?, bat- 
taglioni pesquadroni e batterie di'riserva, il 
battaglione di guarnigione della guardia impe- 
riale, ed infine le truppe d'applicazione. Questa 
diversità d’organizzazione e di nomi avrà un ter- 
mine. La principale destinazione delle truppe 
locali; riorganizzate secondo il progeito in que- 
stione, sarebbe di fornire delle squadre per l’or- 
ganizzazione in ‘tempo di guerra: 1° delle truppe 
dì riserva, fanteria e artiglieria a piedì ; 20 delie 
truppe di marcia d'ogni arma. In tempo di pace, 
le truppe locali dovrebbero occuparsi : Jo del 
servizio interno ; 2° dell'istruzione delle reclute ; 
30 dell’assimilazione per una breve durata degli 
nomini in congedo ed inscritti nella riserva: 

In tempo di guerra l’ esercito ,, secondo il pro- 
getto, si eleverebbe a 1,633,393 nomini, con 
30,954 ufficiali d'ogni grado; si avrebbero inoltre 
nella Russia europea 32,817 ufficiali e 1,332,543 
soldati; al Cancaso 4,071 ufficiali e 163,211 sol- 
dati, Il numero totale. dei battaglioni sarebbe por- 
tato a 1293, quello degli squadroni di cavalleria 
a 280, quello dei cannoni a 2574: In questo to- 
tale .Ja Russia europea conterebbe 1,129 batta- 
glioni, 250 squadroni di cavalleria e 2,278 can- 
noni; il Caucaso 126 battaglioni; 20 squadroni di 
cavalleria e 192 cannoni. In tempo di pace vi 
sarebbero sotto le armi 34,707 ufficiali e 780,000 
soldati, senza calcolare i 37,000 uomini che reste- 
rebbero temporaneamente nelle. compagnie dei 
distretti della Russia d'Europa. Bisogna aggiun- 
gere a queste cifre le truppe cosacche e la milizia 
nazionale. 

In caso d'una guerra in Europa i calcoli sotio 


- stabiliti solamente pei cosacchi del ion, che for- 


nirebbero 66 reggimenti di cavalleria e 14 batta- 
glioni d’ artiglieria, ossia 64,000 uomini e 116 
cannoni. Escluse le truppe locali e quelle della 
milizia, vi sarebbero nella Russia europea in fatto 
di truppe pronte ad esser mobilizzate: 876 bat- 
tiglioni di fanteria. (948,860 ufficiali e soldati), 
286 squadroni di cavalleria e 396 di cosacchi 
(coh 109,000 cavalli), 2488 cannoni (81,800 uo- 
mini), 16 battaglioni del genio SEO uomini). 
Se si aggiungono ì parchi d'artiglieria e del genio 
(31,000 uomini) e le ambulanze militari (41,800) 
la cifra delle truppe mobilizzate s° eleverebbe a 
1,234,460 uomini. 


Leggianio nel Journal Officicl: 

« Nel periodo di cinque giorni, dal 21 al 
25 ottobre, i Cotsigli di guerra hanno pro- 
munzialo DI giudi n 

«li totale dei giudizi pronunziati finora dalla 


— giustizia militare, si eleva a 525; non com- 


presi quelli che emanano dai due primi Con- 
sigli che hanno continuato a sedere a Parigi. 
Molti affari richiesero un’intera seduta ad an- 
che più. 

«IH numero delle orditratize di not farsi luogo 
a procedimietito, è attualmente di 9823, cioè: 
furono spediti 379 ordini di messa in libertà 
durante i cinque giorni sopra indicati. 

« Le:Commissioni di Versailles coùtiunano 
a fenersi a giorno, ma vi ha un certo rallenta- i 
mento nei rinvii, perchè i documenti non si 
completano che difficilmente. 

« Gli interrogatorii sono, d'altronde, termi- ; 
nati quasi dovunque. I Consigli di guerra 12°, 
439 14°; 15°, 16° e 17° comincieranno a fun= 
rionare ja settimana prossitta. » 


L’Univers insiste nell’affermare che monsi- 
gnor Franchi è riuscito nella sua missione a 
Costantinopoli, ad onta che le. corrispondenze 
cda quella capitale ai giornali belgi assicurino | 
il contrario. 

Sul ricevimento del Consiglio genèralè di 
Seihè ed Oisè leggiamo in un carteggio, da 
Versailles del Journal des Debats: 

ll presidente della ‘repubblica riceveva in 
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si tocca con mano la fugacità delle. umane 
cose. 

Non vorrei però cadere nel patetico è pe- 
scar metafore nel mare magnum delle parole 


sonanti, 

Scendiamo alla prima locanda, e il locan- : 
diere ci accoglie come si accolgono; vecchi 
amici. Ci conosciamo da sì lungo tempo ! 

Nel paese v'è quel movimento..che indica 
ricchezza : rumore di filatoi, canti di operaie, 
cigolio di carri che portano casse d’uva. 

L’uva! questo bellissimo sortiso,.di Bacco, 
è quest’anno in tale abbondanza da fare im- 
barazzo e sgomento. E sono. queste uve scel- 
tissime, dalle quali sgorga un sugo generoso 
che veramente meriterebbe di trovare un Fran- 
cesco Redi che in ditirambo ne dicesse le 
lodi. È uno dei commerci principali del luogo, 
e vi dico io che in altri tempi i marenghi 
piovevano. 

Giro, rigiro.,... ma alla fine le membra sì 
stancano, e si sente venire l’ora del. sonno. 
In certi casi è un brutto momento, e special 
cialmente nella stagione calda quando si teme 
che il letto vi faccia quel. certo, complimento 
del quale parla il Berni: 


Non ménò tanta gente in Grecia Sersè, 
Nè tanto il popol fu de’ Mirmidoni, 
Quanto sopra di me se ne stoperse: 
Una turba erudel di cîmicioni, 

Dalla qual poveretto io. mi schermia, 
Alternando in me stesso i mostateioni. 


È ciò che mi accadde in questo anno a Li- 
vornò in uno delle prime locande. 


udienza il Consiglio generale del dipartiento 
di Seine-et-Oise. È 

Il prefetto, Agostino Cochin, presentò al 
presidente della repubblica il presidente del 
Consiglio, Lévesque, i membri dell ufficio, e 
tutti quelli del Consiglio che si erano fatta 
premura di recarsi s palazzo della prefettura 

r fare omaggio a Thiers. Sa 
Pigro alcune parole del prefetto ed tîîa breve 
allocuzione del presidente del Consiglio, il pre- 
sidente della repubblica ringraziò il Consiglio 
generale in termini elevati e patriotici, Eccone 
alcune frasi: 

« Sono profondamenie sensibile, o signori, 
all’ospitalità che mi ha offerto il dipartimento 
di Seine ed Oise, e ve nè ringrazio. Ringra- 
zio pure tutto il dipartimento, che ha soppor- 
tato con tanto patriotismo il peso della guerra 
e mi ha addimostrata tanta lealtà ed abnega- 
zione dopo che io risiedo a Versailles. 

« Voi mi avete tutti ben compreso. To non 
sono vomo di partito, sono un francese in- 
caricato di aiutare il paese ad uscire da tina 
crisi crudele. Jo mon soîio Pautore della tè- 
pubblica; ma l’ho ricevuta in deposito, sono 
uomo d’onore, è questo deposito non périrà 
in mia mano nè per fatto mio. 

« Ma la diffidenza che la repubblica in- 
spira a molti; esige nei repubblicani un at- 
taccamento energico all’ordine; La repubblica 
ha bisogno di essere più saggia della inonar- 
chià e di provare che può vivere coll’ordine,, 
e col rispetto delle leggi. 

« Il governò è stato energico ed irremovi- 

bile nella guerra che; col cuore straziato, ha 
dovuto. fare agl’insorti di Parigi. Adesso egli 
vuol essere moderato, ma non permetterà ad 
alcuno di turbare l'ordine, perchè la pace pub- 
blica è indispensabile anche alla liberazione del 
territorio. 
" « Per fare che gli stranieri se ne vadano, 
bisogna infonderé loro fiducia @ provare ad 
essi ché la Francia si rialza. Noi îion abbiamo. 
potuto ricomprarné la Sua gloria colla punta 
della spada; fa d’uopo affrettarne la liberazione 
col lavoro, coll’ordine, collo sforzo e col sa- 
erificto di tutti. 

< Voi siete un Consiglio modello; Sembra 
però che i vostri vicini di Parigi seguano il 
vostro esempio con una moderazione sovente 
rimafchevole. Proseguità in questa condotta ; 
che tutti quelli che hanò bisogno di inddello 
lo prendano su di voi, cd il paese vedrà più 
prontamente il termine dei -suoi mali. 

I giornali patigini hanno da Algeri, 28 
ottobre; il seguente dispaccio : 

« Il governo, applicando gli usi degli arabi, 
ha deciso ché 47 coloni, i ciî parenti futono 
assassinati dagli insorti, ricevetanno il prezzo 
del sangué, cioè 10,000 lirè per ciascuno. 

« Le notizie giunte da diversi punti della 
provincia di Costantina, sono rassicuranti. » 

Il Journal de Paris dice che il sig. de St- 
Valliet ha ripreso il posto di ministro pleni- 
potenziario francese pièsso il comalidante in 
clipò dell’otcnipazione tedesca. 

Lo stesso giornale assicura che nessuna de> 
cisione fu presa circa i passaporti: 

Il Constitutionnel dice che Thiers ha indi- 
rizzato al principe Bismark una nota circa i 
prigionieri di guerra fraricesi; ancora detenuti 
fn Germania per delitti commessi durarite la 
loro prigionia. % 

Il presidente della Repubblica chiede ché 
sia pronunziata ùn’ amnistia in loto favoré 
come conseguenza del trattato di pace. 


Il governo francese ha mandato a Ovesda 
un certo numero di medaglie commemorative 
in bronzo da distribùirsi alle persone che cu- 
rarono i prigionieri francesi feriti. 

L’Anti-Prussien sì è rifugiato a Bourg con 
un nuovo titolo; La Vengeance. P 

Esso fugge i rigori dello stato d’assedio di 
Lione. 


Il Nord di Bruxelles dice che 1’ Internazio- 
nale continua la sua propaganda nelle classi 
operaie del Belgio. Sì nota però che la pro- 


Me ne lagno ; e il cameriere, tranquillo come 
un consigliere di Stato, sereno come una Pa- 
squa, mi risponde: . 

— Che vuole! Sono frutti. della stagione! 

A Ovada però, non era il caso; sono luoghi 
benedetti dalla Provvidenza; ci si mangia da 
canonico, ci si dorme da principe..... non 
spodestato. 


Gia Patba mmattuitiva Fasi dostà: 


e noi dormivamo ancora. Però, il fia&che- 
raio ha premura; e ci viene a svegliare, por- 
tandoci la. consolante. notizia che il sonzino 
noppica. ; 

-Era un’invenzione colla quale voleva smen- 
tire come egli appartenesse alla patria di Ga- 
ribuglia; chi sta bene non si move: lo scaltro 
Bartolomeo avrebbe voluto stare ancora una 
giornatina a Ovada..... ossia nella ‘locanda. 

Ma a noi non le si danno ad intendere!... 

Non c’è ripiego: ormai è l’ora di andare a 
Tagliolo. Vi si arriva mediante. una lunga e 
rapida salita, aperta tra gli schisti & le marne 
sabbiose e i tufi stratificati. 

Quanta differenza tra l’età presente e quella 
non rimota,. nella quale ogni commercio era 
fatto a schiena di muli e di «ciuchi! Ora si 
hanno stradoni maestosi tà dove passavano 
sentieri pericolosi e ‘difficilissimi! È bello ! 

A misura che si sale, l’orizzonte si dilata, 
si estendono le pieghe dei colli, si allontana 
il torrente e ‘si discernono lontananze nuove, 
delicatamente velate da nebbie cineree. Siamo 
finalmente al piano sul quale sorge il paese ; 
barocchi affreschi vediamo a tutte le mura; e 


paganda comincia a trovare dei contraddittori 
fra gli operai disingannati dagli scioperi. 

Si scrive da Neufchateau. (Belgio) all’Echo 
du Parlement ché il sig. Camillo Nothomb, 
antico segretario del sig. Langrand Dumonceaw 
fu arrestato Paltro giorno a Fiorenville, 

In Belgio fece de impressione l’artesto 
del sig. Sales. Pfosideénto del tribuiftale di 
commercio di Tournai. ai che (0 sul 
sig. Spreux è d’aver involato degli oggetti mo- 
dii a rrbdleriali appartenenti alla pubblica be- 
neficenza, di cui lo Spreux era amministra- 
tore. 

Secondo un telegramma dei giornali fran- 
così, la Liberté di Broxelles, organo socialista; 
pubblica un dispaccio da Gand che annunzia 
che gli sciopeti dei meccanici diventano ge- 
nerali. Tremila operai in isciupero passeggiano 
in processione. 

Leggiamo nella Gazzette Ticinese: 

« Berna; 27. — Consiglio federale). — AL 
l’istanza della Legazione svizzera in Parigi per 
l'esecuzione del trattato del 24 novembre 1869 
circa allo stabilimento di una congiunzione 
ferroviaria fra Ginevra; Afitiemasse ed Amnecy, 
il governo francese ha risposto che la qui 
stione della ferrovia nell’Alta Savoia deve es- 
sere di nuovo sottoposta alle deliberazioni del 
Consiglio generale del dipartimento, e ciò av- 
verrà nella sua prossima sessione. 

Scrivono da Berna chie il Consiglio federale 
già da alcuiti giorni erasi deciso a ricordare 
al govetito frandese il regolamento del conto 
delle spese. d’ internamento dell’ armata. del- 
l'Est. La relativa ‘nota era stata spedita alla 
Legazione svizzera a Parigi per essere presen- 
fata a Versailles, quando giunse notizia che 
il governo francese stesso aveva annuriciato 
a questa sua Legazione essersi disposto che 
il pagamento dei tre milioni promesso in set- 
tembre avvenisse fra breve. Di ciò fu subito 
avvisata la Legazione svizzera, con istruzione 
di sospendére la conségna della nota. Si può 
ritenere che questa volta il pagamento avrà 
luogo; il governo francese avendo inviato alla 
Legazione sei tratte sopra Berna di 500,000 
franchi ciascuna, scadenti, la prima alla fine 
del mese, e lé altre di trè in tre giorni da 
questa data. 

Compiuti questi pagamenti, la Francia non 
dovrà più che un milione e mezzo. 

Nella tornata del 25 ottobre del Gran Con- 
siglio di Ginevra fu letta una protesta delle 
otto dime carmelitane di Sierne contro una 
visita fatta al loro domicilio per ordine del 
Governo; td alla quale presiedette il signor 
consigliere di Stato Carteret in persona, con- 
tro violenze che in quell’occasione avrebbero 
subite. — Dichiaravano esse di partire dal 
Cartone di Ginevra, ovè avevatio sperato di 
trovarè tranquillo asilo èd il diritto di riu- 
nioné; ma vedotio pur troppo che questi di- 
ritti vi esistono per quelli che non sono cat- 
tolici, ma non per monache cattoliche. — Il 
signor Carteret rettificò i fatti dimostrando 
che nella visita sì è proceduto coi massimi 
riguardi. L'incidente non ebbe seguito. 


Farono poi lettè petizioni contro il pro- 


getto di legge sulle corporazioni religiose. A 
tale riguardo consta, da un’inchiesta fatta dal 
Consiglio di Stato, che nel Cantone di Gi- 
névra èsistono le seguenti Corporazioni : I Fra- 
telli della Dottrina cristiana di Plainpalais, 
40 persone; i Fratelli della Dottrina cristiana 
delle Grottes, 6; i Lazzaristi del Grand-Sa- 
connex, 3; le Sorelle di carità di via dei 
Mancinnes, 42; i Fratelli di carità dei Petits- 
Philosophes, 10; ‘le Sorelle di carità di Ca- 
rouge, 4; le Sorelle di carità di via di Lo- 
sanina, 9; le Sorelle di carità di Chène-Bourg, 
8; le Piccole Suore dei poveri di Carouge, 12; 
le Carmelitane di Sierne, 14; le Suore del 
Pensionato di Carouge, 7; ossia Sorelle del- 
l'Ordine delle fedeli Compagne di Gesù, 37; 
in tutte 435 persone. Il Governo. aggiunse 
che tutte queste Corporazioni, ad onta di re- 
plicati avvisi nel Foglio degli avvisi officiali, 
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questi colori danno al paese un non so. che 
di orientale. 

Ancora uno scalino di montagna, e poi 
siamo ‘al castello che serba intatte le vecchie 
mura e le vecchie torri. Le torri però paiono 
più di abbellimento che di munimento. I fi- 
nestroni vennero mutati in terrazzi. La for- 
tezza così cede il luogo al palazzo. Chiamavasi 
una volta fortilitium Talonî, e fu rifugio un 
giorno del magistrato di Genoya. 

Due grandi stemmi, ‘a colori antichi, cam- 
peggiano sulle biancastre mura del castello ; 
uno è lo Seudo di Genova, l’altro rappresenta 
l’uccello fatale... 


Che per più divorar hà due becchi. 


È l’aquila bicipite, lo stemma del sacro ro- 
manò impero..... scomparso anch’ esso come 
scompaiono tutte le terrene cose. 

Perchè colà l’aquila e Ja imperiale corona? 
Perchè quella. fortezza era stata per lunghi 
anni feudo imperiale..... : 

Que” simboli sono curiosi e divertevoli: rap: 
presentano un sistema, un'epoca, una civiltà. 
Il colosso del sacro romano impero è caduto 
come la statua dì Nabucodonosor, e la batta- 
glia di Sadowa gli ha dato il colpo di grazia. 

La proprietà del castello appartiene alla fa- 
miglia Gentile-Tinelli. Nella chiesa parrocchiale 
v'è una lapide mortuaria che ricorda il mar- 
chese Agostino, morto nell’ età iù cui l'idea 
dell’ avvenire sorride. (Quel giovine era una 
potenza della valle orbasca. L’ebbi a collega, 
in altsi iempi, nel Consiglio provinciale d’A- 


lessandria, e trovandomi là dinnanzi alla fredda ! 


nessuna si è munita di autorizzazione. Anche 


la legge sulle Corporazioni religiose è stata 
rimessa all’ esame di una Commissione di 5; 

Il sigfior Gladstone pronunciò il ‘28 un 
lungo discorso ai suoi elettori di Greenwich 
ch’érano radunati in numero di circa 12,000, 

Nel suo discorso, egli ha difeso la politica 
interna del governo e fa osservare che .il suo 
ministero durò più a lungo che ogni altro mi- 
nistero liberale dopo il 1832. Il signor Glad- 
stone crede alla vitalità del gabinetto che as- 
sicura non essere in pericolo. Crede che 1°Ir- 
landa è soddisfattissima delle nuove leggi che 
furono già poste in esecuzionè èd aggiunge 
che si sono preparati gli elementi di altre leggi 
che daranno ogni soddisfazione nell’avvenire 
alle sue aspirazioni politiche. 


Quanto alla quistione finanziaria, il signor | 


Gladstone fa risaltare che, in presenza della 
situazione conturbata dell'Europa, l'Inghilterra 
ha potuto riondimeno rimanere sul piede di 
pace e fare grandi economie : ha richiamato 
le truppe dai paesi lontani e concentrate in 
Inghilterra dove erano necessarie per la sicu- 
rezza pubblica. 

Nl ministro si rallegra quindi col piese per 
l'abolizione del sistema di compera dei gradi 
nell'esercito; che costituisce per esso un grande 
miglioramento. - 

Gli ufficiali esteri hanno parlato con ammi- 
razione delle nostre truppe. 

Può darsi, proseguì il sig. Gladstone; che 
sia necessario riformare la Camera dei lordi; 
rfia'non bisogna precipitar nulla. Egli biasima 
i lordi di aver respinto il bill della votazione 
a scrutinio segreto; ma questo bill sarà pre- 
sentato nuovamente alla prossimia sessione. 

Relativamente alla quistione operaia, il si- 
gno Gladstone ammette clie, sé si è fatto 
molto in questa quistione, rimatie molto da 
farsi; egli vorrebbe premumire il popolo con- 
tro vane illusioni ed è convinto che la solu- 
zione della quistione sociale si fonda sopratutto 
sull’attività individuale e gli sforzi «del popolo. 

Il signor Gladstofie non parlò della politica 
estera, | _ 


Leggiamo nella Freîe Presse del 30: ; 

& quanto appreidiamo, questa maltina il 
conte Beust venne cliiamato da S. M. l'impe- 
ratore. Essendo che anche il conte Andrassy 
si è recato al. palazzo, imperiale alla stessa 
ora, sembrà che i due uominì di Stato siano 
Stati ticevati contemporaneamente ed è proba- 
bile che quest'oggi avrà luogo una decisione 
sulla direzione da darsi alla politica interna. 
Temiamo che non bastino i due esperimenti 
di compromesso, 


(Corrispondenza particolare dell’Qpinione) 


(W) Panici-VensArLes, 28 vitobre. — La 
Francia sembra alla vigilia di prossimi cam- 
biamenti, ma io la credo piuttosto condan- 
nata ad una lunga immobilità: Tutti i partiti 
fanno pompa di programmi che sono la ne- 
gazioné del presente regime; ùn giornale 
chiede perfino, senza amibagi, la monarchia; 
i Bonapafte annunziano una prossima replica 
del ritorno dall’ isola d’Elba; ia se il governo 
del signor Thiers è debole;® nessuno dei par- 
titi che gli stanno a fronte ha forze prepon- 
deranti. I legittimisti per aver qualche proba- 
bilità di riuscite nel proprio intento, avreb- 
bero bisogno d’un secondo cataclisma; seguito 
da un nuovo Waterloo è da un nuovo smem- 
bramento. Gli Orléans non sono ancora. ri- 
messi dalla sorpresa di non essere più in 
esilio e di godere i riguardi dovati agli ùò- 
imini ‘del potere; essi tengono corte, favori- 
stonò la momina dei loro amici agli impieghi, 
e null'altro temono che di compromettere un 
così dolce stato di cose. Il pubblico accoglie 
con indifferenza questi figli di Luigi Filippo, 
che partirono da Parigi giovani è brillanti, e 
vi ritornano vecchi ed affranti. 

Un solo partito ‘può far qualche tentativo ed 
è il partito bonapartista; molti credono che 
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pietra del sepolcro, provai io pure uno di quei 
sentimenti che solo la pietà può definire. 


Muor giovine colui che al cielo è caro. 


Così Meandro ; mà se ‘a questo patto sol- 
tanto s’è càri al cielo, è \méglio a dir vero 
essergli un pochîno invisi. 

E una bestemmia? Non ho questa .intén- 
ziones.ma da questò mondo è meglio partire 
più tardi che si può. 

Dall’altura di .-Tagliolo si vede un’altura-for- 
midabile al di Jà dell’Orba, e là su. quell’al- 
tura torreggiare un castello pieno di maestà 
e d’imponenza. È il castello di Cremolino che 
ha nei dintorni fama di grandezza speciale. 

Bisogiia far prestò; faccio n salto, e in 
due ore sono là — al limitare dell’edifizio an- 
tico. Cremenna chiamavasi nà volta, e ap- 
partente ai marchesi del Bosco, i quali, 
avendo preso parte ‘alla divisione dei sette 
marchesati aleràmiti, erano padroni di tutta 
la valle dell’Orba è perciò signori dei paesi 
che ‘andiamo nominando. 

Dai marchesi alèramici passò poscia alla 
potente famiglia dei Malaspina, e il primo dei 
Malaspina che possedette quel luogo era figlio 
di quel Corrado del quale è fatta parola nel 
Dante, Purgatorio, canto ottavo: » 


Chiamato fui Corrado Malaspina: 
Non son l'antico: ma di lui discesi: 
Ai miei portai l'amor che qui raffina. 


Rispose il poeta esaltando la ‘sua nobile 
casa : 


esso vi riuscirebbe, e quest’opinione è giùun— 
‘elemento di buon successo. In un dato moi © 
mento Napoleone II, appoggiato dai conta. 
dini e dall’ esercito, potrebbe infatti costrin- 
gere il signor Thiers a sloggiare con tutti î 
suoi ministri. Ma Napoleone non troverebbe 


nè consiglieri diversi da quelli che lo trassero 


più il vigore che gli mancò nell’ultima bufra, 


in rovina. Egli si rinchitiderebbe nuovamente 
nella cerchia fatale d’altra volta. D'altro canto, — 
se Napoleone III possiedé ancora dei fautori 
fra i soldati, i contadini ed anche gli operai, | 
i quali desiderano un cambiamento che avrebbe 

per conseguenza un'amnistia, egli è ripudiato | 
dalla borghesia, come venne posto in luce 

dalle sedute del Gonsiglio generale della Cor 


sica. dl 


La Francia inferma vuol aver tempo di 
catrizzare le sue ferite; essa sentirebbe Ja p 
viva irritazione contro chiunque la costri 
ad agitarsi nuovamente, ed è simile ad mn 
prodigo che ‘abbia dovuto accettare una cura. 
tela, e non riprenderà la gestione dei proprii 
affari che allorquando il curatore avrà liqui- 
data la situazione. 

Il signor Thiers vive alla giornata; e questo 
diventerà forse domani un gran male, ma 
oggi è un vantaggio. Medicar le piaghe «a 
paese è la suà unica preoccupazione. ‘ Egli 
ignota ciò che il paese vorrà fare quando 
queste piaghe saranno guarite, e tieppur cerca 
d’indovinarlo. Uomo di spedienti , immagina 
p:lliativi e si tiene in piedi mercè una serie 
di compromessi. Egli la în santo orrore l'as. 
solato. x 

Deciso a fare Te concessioni che valgano ad 
allontanar le difficoltà interne, ha bisogno di Ri 
grandi sforzi per non inasprire la maggioranza 
della Camera. Così, è personalmente disposto 
ad incaricate un solo dibasciatore di fappre- 
senitàre la Francia a Roma presso il Santo Pat | 
dre ‘ed il Re Vittorio Emanuele, ma esita a 
prendere un'iniziativa di questa fatta. È} d'a 
tronde, così comodo di lasciar alla Camera la 
risponsabilità degli atti più importantit 

Ma forse, su tale questione, il sig. Thiets 
si allontanerà dal suo solito sistema, a cagione 
appunto della malevolenza della maggioranza 
dell'Assemblea rispetto. all'Italia. Egli invo- 
cherà allora il fatto compiuto e ragioni d’eco- 
nomia. 

È assai contrario all’amnistia. Lascietà al- 
PAssembléa la gloria di togliere lo stato d’as- 
sedio da Parigi. Per nulla propenso a versate | 
il sangue; il signor Thièrs desidera che ; 
sia più eseguita alcuna sentenza capitale. È 
questa la ragione della lentezza che gli vien 
rimproverata dai giornali e della tarda convo- 
cazione della Cotnmissione delle grazie per il 
12 novembre. Ma gli altri ministri e quasi 
tutti.i deputati vogliono che sia posto a morte 
Ferré. Quanto a Rosse], alcuni generali chie- 
dono , in nome della disciplina, che sia faci- 
lato, ma alti geherali esercitano la propria 
influenza in senso contrario. Basta al pubblico, 
in traccia di ‘abili ‘militari; che ‘in Rossel vi 
sia la stoffa d’un uomo di guerra, per desi- 
derare che gli venga commutata la pena. 

E falso che il governo abbia favofita la 
fuga di alcuni prigionieri da Satorty; però ne 
è contento. Pel generale Okolowitz, una di- 
‘chiarazione firmata dai nomi più illustri del 
sobborgo. St-Germain era stata indirizzata al 
signor Thiers, e vi si diceva che la sua ferita 
accidentale aveva solo impedito che salvasse — 
gli ostaggi. Si dicé che la fuga di Jaclard, il 
quale ha per moglie uma russa; sia stata pre- 
parata da suo cognato, generale russo, molto 
beneviso alla Corte di Pietroburgo. 

Si discute assai sulla crisi che sicolt 
Vienna, è i diversi giornali mostrano quanto. 
a Parigi si sia ancora ignoranti di tutto ciò | 
che riguarda gli slavi ed i tedeschi. Quanto 
al gabinetto di Versailles, desidera l'alleanza 
russa. Il signor Bastide dava mel 1848 questa 
istruzione ai subi agenti diplomatici : « Fate 
ciò che farà 1 Inghilterra.» Oggi il nostro 
ministro degli affari. esteri direbbe loro volen- 
tieri : « Fate ciò che farà la Russia, » 


È 
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«+... per li vostri paesi 
Giammai noh fui: ma dovè si dimora 
Per tutta Euròpa ch'èî non sian palesi? 

Non voglio menare il can per l’aia, ma dico 
che l’essere qui è sempre uno studio, e che 
senza volerlo s'ha la fotografia del passato 
Melle proporzioni del vero: 

Printa d’andare èl castello, bisogna pensàre 
all’asciolvere. Dove si va ? Al Doney ! 

Il Doney di Premolino è il retrobottega di 
un beccaio. Se vedestè, quale stamberga ! Due 
tavole lunghe*e. ruvide, un solaio basso e an- 
nerito dal fumo ; sedie che danzano su tre piedi; 
finestre è finestrine senza telai ; porte che non 
stanno sui cardini..... In compenso ottimo vito, 
grandissimo cuore, largo spirito d’ospitalità ! 

Dopo cinque minuti tuito il paese sapeva 
già che due forastieri erano arrivati, e Te donne 
si facevano alla finestra. 

— Chi sono? 

— Negozianti d’uva, 

— No; all’ aria è l'agente superiore delle 
tasse col segretario, 

Questa era la preoceupazione del paese. 

. Un notabile personaggio che ci conosceva — 
Il maestro di scuola — tranquillizza la gente 
sul conto nostro, dicendo la verità, vale a dire, 
come noi altri non fossimo che oziosi e va- 
gabondi. 

Dopo tanfa rassicurazione entrammo in gra- 
zia del pubblico, e due bambini vengono a 
farci l'offerta gentile di due bottiglie di vino... 
chè èra un balsamo, balsamò ‘che, seriamente 
parlando, non si trova ‘che su quel monte. 

Bruzzone. 
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to mo: pubblici scaldlatoî per i poveri cd i vecchi 
l'Corita. i idr re 1 vecchi | una notte dell’anno 1453 l’audace cospiratore | 1? CREA SESTO di È Ù 
nta (6) PariciVeneatitas , 29 ottobre. = N mar ai rigori dell inverno. Femtis collo conii audi congiurati Gigli sgh i "onorevole Ricotti ministro della guerra, Pugui misteriosi, — Leggiamo nel 4 

costrin. quadro di ripartizione fra i 34 dipartimenti |__| erranno collocate lapidi commemorative | di Niccolò V. All 7: 5 ambo Piet ra 1 fanti provvedimenti portati nel nostro | Corriere di Milano del 80: 
ba n! invasi durante la guerra, dei 99 milioni che | "fi dintorni di Parigi, in tutti i Tuoghi dove | nove de suoi SNA priora Srnpii soldato i ono niamento del | | Questa notte nelle adiacenze della piazza del ‘ha 
Ja e formano la prima indennità accordata dall’As- avvennero lotte sanguinose durante l’assedio | dalle finestra della sua abitazione, ce ie s DE azione e proponeva la { Duomo è avvenuto un fatto, che è tuttora av- d 
a n semblea nazionale, è ben lungi dal soddisfare Parigi. Esse ricorderanno alle future gene- | “La Giunta miurilcipale chi sta a cuore tutto | se Gone G IESRO che all'incirca éra del | volto nel mistero. Pare che parecchie persone ) 
ovamer He gli abitanti delle località devastate. Tutti i pie. time di i nomi = valorosi che caddero vit- | ciò che risguarda le imprese patriotiche del |< Sato ri seliivo Salata patito Den Jo depone, atlindenio. DE AGREE 

re ria n le del proprio dovere. | i » senza biso- | uscisse da uma certa casa. è 
ri non ricevono che un accon propri nostro. paese lu erato di apporr i i ; ; ; A sta 
e = pe e non potranno, per ora din La tranquillità è interamente ristabilita in | Japide derrate casa dellardimens t ie pie a beta si clementi | | Quel qualcuno infatti usci, ma non avera 
li © vst utilizzare i soccorsi che sono distribuiti Corsica e si può dire che l'ordine regna final- ‘ toso e sventurato patrizio. « e ripari Sn i sa 0 dele fi * offerto dall Sio Poli pui che ole nine a, 4 

pas sr i lo tata lo Fc Di et ici gica ge ii dl | NS liv a pr pro 
‘ebbe br le ”i . sale ù Ù uell’uoi ì il ri i fi iti 
sal had avrebbe leone s’imbarcherà per recar: 3 3 E Prà cara pitt Ron sì udi che il rimbombo dei pugni, seguiti 
ripudiato che Lei sica ire Hier 0. cite riesi Do Sg È ra L’alluvione dello scorso dicembre fra gli | #!tivo ed intelligente che è, si pose atl’opora | dal rumore di passi frettolosi agi gli assa- 

di foce 20 distribuire tutti ‘în uba volta 11500 Loss L’imperatrice ed il principe imperiale conti. | 2l!ri guasti. fatti non ha mancato di portare } !NSieme col chimico Romei, e sapendo come | litori che si davano alla faga. 

ella Cor. Fotati dalla Camera per le indennità CORI | nuefanno a soggiornare a Chiselburst, 1 me- | "A enorme quantità di arena e creta in varie di pt re Fetrone aiprcata purea | Ohi eramo costoro? È ciò ché l’offsso bn 

A Versailles; il ministro Pow erDu ti dici consigliano il dolce clima di Malta al te Vicino ‘al Tevere, Molla di questi creta di dida tit: Soli cibi airplane die, SRO 
po di ci. | tinua ad attfibuî Ver Quertier | vinto di Sédan, ma le persone che lo circon- | VeANe immantinente rimossa, e molta ne venne { ©’ di battaglia con soli cibi animali e con | ferita di arme da taglio all’epigastro; Alla do- 1 
be la ciù { continua ad attribuire alla speculazione l’at- $ n È | ammonticchiat: i i qual ifizio | s2Uetta. Giunsero infatti a comporre un’ab- ii i H i di iù: 

e la più 3 tuale-crisi monetaria, da lui considera dano sorridono e dicono che la Corsica non è m ‘a a ridosso ‘di**qualche edifizio pasa a 2 por manda fattagli in proposito dagli agenti di P. . È 
tringesse i passbigiara. "Sec/Mib coi ti onsiderata come" | molto lontana da Malta! ‘| per.isbarazzarne il mezzo della strada. A-Ripa ho: foi razione di sostanze animali, la quale | S. accorsi, ei rispose che s'era ferito egli stesso, a 
ina cura. i car n pi e -TFTF_TTZz | gi parapetti del porto lungo la strada e pre- Ca a mentazione normale, CIOÈ Circa | promesso una persona a lui cara. ! 
Fico eg) da 3 franchi e he Bela divisio- | cisamente là dove si scende per arrivare al i grammi di carbonio, 30 di sostanze al- | ‘JI ferito è un giovane e reputato commer- | 

lidal ; i le quali, in ragione del loro titolo, che C R ONA [B A DI ROM À | fiume. L’artificiale collinetta sorge ora rigo- | PUMinoidi. Entro ad una scatoletta di me-| ciante di Milano. | 
i 935/1000, non poterono essere fuse. La pes | gliosa e ricoperta dî sterpi e d’erbette, nè si | !2!0, avente la forma cilindrica stanno stret- | xagri în trappola. — Sî legge nel «| 
| zecca di via Conti fabbrica attualmente più di i È I it a fel : ; tamente ed ermeticamente chiusi 230 grammi | Movi f px i 
€ questo un milione di pezzi d’oro da 20 fi à Apprendiamo con piacere che alle scuole | pensa più a farla scomparire. Dobbiamo forse di ] imento del 30: 3 È 
9-0 | ! e di pi rtndigi Laghi PPT Dia i A questa secolare inerzia l'innalzamento me- { di Comme colla assolutamente scevra da ossa e | Pare che i ladri avessero divisato per loro Î 
light | 300,000 lire d’argento ogni giorno. D’altronde inati Sa somana sono stati raviglioso del livello di Roma. da tendini ; le cavità sono tutte perfettamente | pase d’operazione un magazzeno di merci i È 
glie del I la moneta efosa è estremamente abbondante, | 2°minati a professori alcuni nostri concittadini, | riempiute da una specie di burro, formato da | via Morchio. Ed è ERO ORO AA Ùi 
ne. Egli e nelle ordinarie transazioni anche l’oro comin: la cui scelta è stata universa)mente approvata. | Pri buonissimo grasso e da midollo. Il tutto è Tù SEE ni È a) SRARO: Che 1 guardo. 
È quando tincartozi Il sig. Antonio Ventura, romano, giovine ‘’ Igerente della Frusta è stato condannato | convenientemente sa I por Aia vuRo degcored nulle -a'imiposta- 
- vedere. di ito disti Hi DI E ; cas oa ento salato e leggermente atoma- | vano dentro al minac t 7 
pur cerca Si dice ora in qualche salone aristocratico SI distinto, occuperà la cattedra di pro- | in contumacia a 48 mesi di carcere e più mi- | 'tizzato. Assistemmo all’apertura di una scatola, Difatti a VENIAMO ; îl 
mmaginà del sobborgo S. Germano che delle grandias- ere piena: gliaia di lire di multa. preparata da sette mesi, e fummo da prima | cesto a pia n “ iu DE | 
una serio sid DEB: SPARI RIE eri bre sig. Francesco Saverio Bonfigli, romano Det sorpresi dal vedere l'abbondanza. di quella ra- | >. 7 ; Into AR Igr vola 
e sis s i 3 o P no, 0 I vede z ella d a 3 n 
fore l'as. Ginevra. La Corte: plendria: 8° installerà: nella abile conoscitore delle lingue francese ed it Leggiamo nel reristro della Questura dal 34 | zione che riempiva un bel piatto ordinario. cia e ae AT, piodola iI 
È , MORTESE S glese, è stato scelto fi ui e 85 gistro della Questu n Ct ha ‘| porta,gche serviva di andito ad individui di 
Sono si residenza principesca del conte di Chambord, | fancose a professore di lingua ottobre al 4° novembre: AI Co SL RO sno FRA di razza felina, un pezzo di carta accesa, e spiando i 
GAnO a : Enrico V, re di Francia e +24 al Furono arrestati 10 per ozio e uno per di- | NOStri migliori lessi o bolliti; talchè molte | q, dirai road Sin ) 
sogno di | ria, presiederà, dicesi, sul suo trono alle | _!! 5Î8- Filippo Porena, romano, noto per la- sordini. i i rc eleganti e rispettabili signore, che si trova- raga "E Oca gn ‘quelli dl 
sgioranza | ssioni e deliberazioni dell’Assemblea, com- de: voga non comune negli studi geografici Verso le ore 8 ant, di ieri certa De Ange- { Vano presenti, non ebbero a schifo gustarne | delta gatta. di | 
disposto | posta della più antica nobiltà francese. Già, : s sr u nominato a professore di storia Jis Francesca feriva con un colpo di coltello e dichiararla buonissima ed appetitosa. Sap- Sabodoratò l'affare; i ladri messe le piùe nel il 
4 Sane iii personaggi pa dovranno figurare in 1 Se, a ni . un tale Spizzichino Vitale. La ferita è giudi- paia "E perg: data più migna sacco; prendevano le scale tutte d'un fiato ma pi 
nto Pa- | quella solennità realista han ricevato la lettera 9° mbrosio, romano, gio-. cata guaribile in 10 giorni. razioni al campo deile manovre militari, e | il prigadi ebò; che era: fri Gli che fi 
| esita a | d’invito è preparano i loro discorsi in favore | ‘@0© Ingegnere ed abilissimo disegnatore, è Verso le ore 6 o: si è sviluppato il fuoco il soldato le trovò di suo gusto. Ogni uomo «ivano Regie rit ; 
È, d'a | della uedlalirania nia hofionioi: i vole prescelto a professore di disegno. în una rimessa sita in Piazza Romana, N. 113, | PUÒ, senza incomodo, portarne 2 03 insieme | a ghermirne uno della comitiva, che non tardò | 
amera la S'intende che l’orléanaille (termine di di- È ee le ap I occuperà ripiena dî paglia. Accorsi prontamente i vigili n E gi conservandole per il giorno | a riconoscere un vecchio inquilino di S. Au- ti 
ti sprezzo adoperato da alenni deptitati legitti- | 1°. ©ledra di storia naturale e'di fisico-chi- e ]a forza pubblica, il fuocofa"spento in bre- | della battaglia, ed ecco così ovviato all’incon- | qrea, e da pochi giorni uscito dalle carceri. | 
x. Thiers iisti per designare i figli di Luigi Filippo ed i a pres giovane, egli gode già una bel-  vissimo tempo. iu i vai ia He oe pen ca Sn LA | 
a cagione i loro artigi; ni non assisterà a NI tdi Ra SE, i LL Mov ro Fistoro, Lupa (i 
pgioranza da srt noi n) da Tulsno san ra K fia Il sig. Pietro Cossa, romano, giovine poeta | OSSERVAZIO Tea OLOGI niente quanto si può desiderare, e ciò che |“ Riproduciamo, per non essere stale pubblicate i 
gli. invo- d'Aumale, d'accordo con tutti i principî della drammatico, nome caro ai romani e conosciu- * a NI METEOR CHE molto importa senza il bisogno di fuoco 0 di | nella prima edizione dei foglio precedente, le | 
ni d’eco- famiglia, respinge assolutamente qualsiasi ‘ge- lissinio pe’ suoî belli e originali lavori teatrali, il dì 3A ottobre 1874 altra preparazione. Un sì buon risultato non | seguenti notizie: 3 îl 
nere di compromesso e di fusione dinastica, | 1°Sts8tà lingua iialiana, storia e geografia. (Osservatorio del Collegio Romano) doveva rimanere occulto, sì per dimostrare ; niet È * 
Bletk a1- «Il conte di Pafigî, dicè egli, non deve re: | .. Teodoro Gagliardi, romano, ‘abilissitto ra- —tt Barometro è ridotto a 0° è al mare. L'al- | che chi trovasi al sommo delle ‘cose non | Il Times del 28 riceve i seguenti telegrammi; i 
tato des. gnare che pet volorità della nazione francese | BiONiCre, è stato scelto per dar lezioni di irit- tezza dalla stazione è di 492, 65; manca di provvedere, sì per far conoscere | | € Parigi, 27. — Il conte Benedetti ha cHe È 
uivtrtare è non eercando un appoggio presso un pre- | etica e calcolo.” Barometro a mezzodì ‘763,0 che tra noi sonovi tuttora uomini che corri- | formato alcuni giornali di provincia, ch'egli 
arpa tendente all’ assolutismo. > Ml signor Thiers Noi dobbiamo in gran parte al nostro egre- l'ormometro centigrado spondono all’espeltativa che si ha di loro e | RON intende rispondere agli attacchi del Mo- È 
pitale. È scherza , coi suoi amici, con molto spirito gio consigliere, sig. Settimio Piperno, la scelta Hascimo 168 — Minimo 4,2 lavorano, sì per garantire che molto ne sta | "i(eur germanico. — SA 7 - | 
i glî vien sulle mene borboniche.  Lasciateli fare, essi | di questi distinlissimi professori, e certo non Umidii media del yierno a cuore il benessere dell'esercito, che è una | € Il sig. di Choiseul, ministro di Francia il 
da convo- lavorano: per la repubblica »; diceva anche ieri | P°!YAMO attenderci altro da questo nostro: Relaiiva 65 = — Assoluta 7.21 delle più care cose del nostro paese. Aggiun- { Italia, ha dato la sua dimissione. x Î 
nie per il sera il presidente în uma conversazione al pa- concittadino, tanto meritamente encomiato dal’ vento dominante. Nord debolissimo ovvero | geremo finalmente che, essendo provato il n La municipalità di Parigi si propone di | 
® quasi lazzo della prefettura. Il capo del potere ese- Mamiani pe’ suoi belli e profondi articoli di : calma. danno e gli inconvenienti che nascono dalle | tire un banchetto alla municipalità di Lon- 
l'orto culivo aveva, nella giornata, ricevuti i consi filosofia, e stimato dai romani che hanno sì Stato del cielo. Sempre bello con solo qualche | bevande alcooliche e dal vino nelle armate, | 9"85 la data non è ancora stabilità. Il governo 
di rt glieri generali della Senna ed Oise, ai quali puto apprezzare il suo ingegno affidandogli la strato leggero poco prima”e poco dopo il mezzodì. | il prelodaio signor Baroffio stà componendo francese ha pagato sinora 500,000 fr. dei 3 

r 4 eoli-aveva digli " Ù _ | direzione di queste scuole. I Tempo cattivo nel golfo di Guascogna. una specie di tavoletta formata di zucchero e } Milioni dovuti per il mantenimento dell’eser- ì 
i sîà foci. dit a dichiarato di voler mantenere leal. n LA] ridiazainise deposito nel. | cito di Bourbaki i 
la ria mente la repubblica. —_ i SE ZIE caffè, il tutto solubilissimo senza degogito nel- Washi TRE i d 
N iubiico, Fra breve il Journal Officiel prenderà una 11) Congresso delle Società operaie italiane Tor i > ere fase DE di ss > di ai sE, Wihiam EE pre Ì 

l vi nuova forma. It rigenera gia go- Mari in aa si neo; questa mat- i) ARIE TÀ ice vigiarica Mieiole 6" pl sprite Beniamino Curtis, avvocati davanti al tribu- | 
Î verno non impiega abbas uesto impor- { tina novembre). n igli i E, Si i arbitri di Gi i i i 
dan tante organo nel blicare articoli interessanti | fuori della porta ca Popolo ET rig LIA È {trice delle forze, di quello .che.sia il-vino 0 pr E ce ape se CRE ; 
torita la sulla pohtica, sulle finanze, sull'economia in- Circa ottanta rappresentanti delle diverse città LA RAZIONE DI BATTAGLIA ili ICI ua f Lange 
; però ne dustriale, ecc, Degli scrittori d’ingegno furono | erano presenti. { PER L’ ESERCITO CRU, Prof. CARLO GRECHI | 
, una di- chiamati a Versailles dal presidente, il quale | Il seggio provvisorio era occupato dal pre- Fra o ì si h Dispacci particolari È 
> ai fi i fante missioni della stampa havvi - 
lustri del ha loro comunicato il programma da ‘seguire | sidente è quattro segretari. Ia hi Ù 
data: ‘al per istruire il popolo, che può teggere su | Finito l'appello nominale, l’on. Macchi si Stella di far conoscere al paese ciò che tra { NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ; SPAL RETERNE | 
tuà fetta tatti i muri della capitale il giornale ufficiale. | oppone alla proposta di riunire ai rappresen N°i * faccia di buono, presa salta delle pr Bajona, 31. — L'imperatore Napoleone | 
)'nilvitsso Il signor Thiers ha pure ordinato che il | tanti delle Società Operaie i rappresentanti di 05 buone passino inosservate, o almeno igno- {gi} ella Gazzetta di €. 190. | verrà a S. Sebastiano. Preparasi l'alloggio. Ri 
laclard, il giornale in questione. sia tirato în più gran | altre Società e Associazioni diverse; sostenendo rate dal pubblico, a differenza di altri paesi v dad Di par silice ezia | | Vienna, 31, — L'imperatore incaricò | 
a numero di copie, che il Congresso perderebbe del'isuo carattere © 9Y® molto del male si tace, al buono si dà | - A = ha nidi i i | 
stata pre- ; pr 8 p 3 carattere su scena As la corazzata inglese: Lord Wardon, con ban-;| Kellersperg di comporre il gabinetto. il 
pr ig; perg pi [3 
Vi ho fatto cenno,: precedentemente, d’un | e verrebbe alterato lo scopo per cui si.è ra- tutta la possibile pubblicità, onde noi, in al-Y".. i irazlio sic ‘Herl i { Ù 
so, molto ai oa ( i po per e a- è SPESA de i è diera del vice-ammiraglio sir Herberton. Si Praga, 1°. — Il governatore  Kotter i 
Congresso economico che .deve riunirsi. fra | dunato. Dopo varie osservazioni in contrario ©UNi rami di scienza o d' industria, passiamo ne Yngleei dr 5 A 
ca 2 CRE si Sea A SE ori È ittodi al sl ivi ] attendevano altri legni da guerra inglesi. » boemofilo, assicura che resterà al suo i 
succede a breve a Parigi ‘ed a cui il signor Thiers pro- | ed in favore fatte dai diversi oratori, vien posta P® ignoranti o neghittosi, gli altri per attivi Gia ? re età PR 3 
ib qunario metteva tutto il ‘suo appoggio. To era ben în- | ‘all'ordine del giorno ed accettata agrande mag- | © SPienti. na è eni BAIA DICE posto, nonostante il cambiamento di mini- 
teito ciò formato, giacchè oggi si annunzia con certezza | gioranza quest’ultima proposta — Il Congresso ‘ Fra le cose buone ed utili fitte tra noi è CORELLI PRIA egio E ends Giasbbpe stero. Giunse un rescritto imperiale che i 
| chè il governo francese riunirà in conferenza | dichiara di accogliere nel‘suo seno tutte le So- ©ertamente da annoverarsi la razione di bat- s vinta PPE (verrà pubblicato il 4 corrente. Si pren- 
i. Quanto 4 80 AA oi Tal? 5 PR A tagli rv he dobbi ul? Corradi partiva in tutta fretta da Roma per D P 
l'alleanza i delegati speciali delle potenze; allo scopo di | cietà d’Italia aventi a scopo il miglioramento ‘glia per l'esercito, che dobbiamo all’egregio dono misure contro gli eccessi popolari. 


Jesi, in seguito. di ‘un dispaccio che gli an- 
nunziava essere il suo padre, dottor Inno- 
cenzo; Corradi, gravemente malato. chi ebbe esito felice. I torbidi della Chiesa 

Non potevamo mai immaginare che quel | orientale furono accomodati. ‘| 
telegramma accernnasse ad un misfatto orribile, > | 
diveui era vittima il padre del valente pro- al I 


fessore di chirargia nell'Università di Roma. D IS FA [P [h | E LE T T R | ll 


Di ciò siamo fatti tristamente convinti dal la 
AGENZIA” STEFANI) 


«dottor cav. Felice Baroffio, medico divisionale 
a Firenze, e al dottor Giuseppe Romei, chi- 


discutere e stabilire di comune accordo le mo- 
dificazioni da introdurre nelle tariffe in vigore 
tra la Francia e i diversi paesi contraenti. 
L’ Assemblea nazionale dovrà quindi occu- 
parsi, alla ripresa della sessione, d’approvare 
o respingere le proposte di nuove convenzioni. 
Che cosa è diventato il sig. Giulio Favre? 
Quest’ è Ja domanda che si fa generalmente, 
ed alla quale risponderà, fra qualche giorno, 


morale ‘e materiale di queste — Intanto l’avvo- ; 
cato Petroni, memore dell’ultima lettera rice- | ® - 4 hi à 
vuta ‘la Garibaldi, ha proposto un evviva al, mico-farmacista allo spedale divisionale (ti quella 
generale ed a Mazzini, facendo voti per la fu- | città. o . ° o 
tura Joro concordia. |. Di questa razion? fu già parlato ‘in altri 

Il pubblico era scarsissimo. | giornali; ma în alcuni si annunziava il falto 
| e poco se ne diceva; in altri si \errava rite- 
| nendola per una razione di-guerra, ossia per 
|vuma preparazione che dovesse sostituire la 


Costantinopoli, 1°, — La missione Fran- il 


Sono pieni (lo supponiamo: almeno) gli uf- 
fici mumicipali di progetti di ogni sorta, ma 


Corriere della Marche di iériy in cui Teggesi : 


uno dei più noti librai éditori di Pafigi, pub- 
icando due bellissime opere che ba acqui- 
s dall’illustre avvocato, il quale si è inte- 
ramente ritirato dalla vita politica. Una di 
queste opere tratta del Poter temporale dei 
Papi, Valtra della Politica generale. 

La questione del ristabilimento delle case 
di ginoco in Francia sarà certamente portata 
dinnanzi alle Camere. Il sig. Thiers, assicu- 
rasî, è contrabiò' è questa ‘tibertà poco mora- | 
lizzatrice, ma pare che il sig. Pouyer-Quertier, 
ininistro ‘dello finanze, speri’ che îl tistabili- 
mento della roulette nellè grandi città possa 
restituitci i dehari che ci vennero tolti dilla 
guerra. La circolazione dei biglietti di Banca 
è aumentafa questi. settimana di 80 railioni; 
essa raggiunge, presentemefite, lavcifiti didue 
miliardi, 195 milioni ed 800 mila franchi. N 
maximum legale essendo ‘di due miliardî, 400 
milioni, è facile il vedere ciò Ta Panca di 
Prancia raggiunge il limite sdel più alto cre> 


di'pimmi d’aperture di nuove strade, di piante 
di fabbricati e d’edifici di ogni specie ce n'è 
tale uma farragine che si arriverebbe fino a 
Frascati sempre costruendo e i progetti non 
sarebbero esauriti. 

Perchè invece non'ci occupiamo di far qual- 
che ‘cosà’ pritua «di “sccinigerei a for tutto? 
Questi nuovi quartieri ideati dalla ingegmosa 
vena edificatrice dei nostri architetti potranno 
figurare a suo tempo, ma intanto s’imcominci 
col fabbricare in quartieri già esistenti «in 
strades.già.aperte, vicino a caseggiati già in 
piedi. : 

Noî, cone al solito, non vogliamo darci 
Paria di consîgliare, mettiamo solamente in 


di Porta Pinciana, dei:Cappuccini vi sono spa- 
ziosissime aree che attendono dei costrattori, 
ama fimora invano. È 

E negli orti della villa Ludovisi, in quelli 
della villa Malta, perchè non si farebbero sor- 
gere guelle case, quei palazzi, e quei stabili- 
menti che si sogna ora d’inmalzare in quar- 
tieri iperbolici, e in parti che hanno da su- 
bire ‘una metamorfosi futura? 


Nelle vicinanze della Minerva v*ha'una viuzza 
remota poco conosciuta, che chiamasi Vicolo 
delle ceste; in quella sorge una piccola casa 


dito che mai le sia stato accordato. 

Il signor Casìmifo Porief di ritorno a Ver: 
sailles da ier sera, ha oggi presentato al Con- 
siglio de’ ministri il è lesso ‘di tutte le re- 
lazioni trasmesse doî prefetti intorno alla pre- 
sente sessione dei Consigli generali. Il signor 
Thiers è assai Hieto di aver scelto il sig. Périer, 
che dal giorìo del sto ‘ifigresso nel ‘Ministero 
dell'interno ‘ha ‘ottemitò Fisultati soddisfacen- 
tissimi. Lil nici 

Il Consiglio gencrale delli /Senna che siede 
bresentemente al Luxembourg nella sala mu- 


nicipale, ha votato. l'istituzione în Parigi di 


nia 


Stefano Porcari nobile patrizio romano il quale 
con. ardimento nuovo in quei tempi tentò ri- 
«durre.i.papi alla «sola potenza spirituale. Tn 


vistà chè nelte vie.di S. Basilio, di S.Tsidoro, | 


in cui nel decimoterzo secolo venne alla luce.| ved 8 A Francia, 
| prima dell’ultima guerra si erano fatti diversi 


| carne nel rancio ordinario e giornaliero quando 
i l'esercito è in campagna. 
i. Mi si.permetta perciò di tornare su tale ar- 
| gomento ‘ed ‘indicare cosa sia e quale ‘debba 
jvessere l’uso di questa razione dî battaglia. 
i Th tuîte le armate è indispensabile provve- 
rdere alla sussistenza del soldato, il giorno della 
Maglia, è talvolta uno o ue giorni conse- 
tivi alla medesima. Ora mella disposizione: 
{di ‘un corpo d’armata debbono tenersi sgombre 
ile vie nel raggio di più chilometri; per sl di- 
bero movimento delle Riserva, ed eccoci già 
lungi dai luoghi di deposito degli alimenti. 
Nel giorno dell’ azione sarebbe ben difficile 
precisare in qual punto sarà condotto uno 0 
un altro corpo, ed.a quale ora potrà prendere 
cibo e riposo: Ecco la necessità che ogni sol 
dato abbia seco la sua razione per quel dato 
giorio è per il successivo. Nelle ultime guerre 
le armate: americane fateano uso di un. estratto 
di carne analogo all’estratto di ‘carne del Lie- 
big. L'armata austriaca era provvista del Fieis- 
gries ‘composto di fritello di frumento, erbe 
disseccate e carne parimente disseccata polve- 
rizzàta. Queste; ed altre consimili razioni, 
aveano l'inconveniente di ‘dovere essere sciolte 
in acqua calda, dal che il bisogno di combu- 
stibile; di tempo e-di vasi resistenti al-fuoco. 
È cosa conosciuta il salsicciotto di piselli e di 
dItre sostanze unite a grassi di cul era prov- 
veduto ogni soldato prussiano. In Francia, 


progetti e sperimenti, ma nessuno fu ricono- | 
sciuto attuabile. - | 


Un orribile misfatto avvenne ieri in Jesi, e colpì 
uno dei più integri e benemeriti cittadini, il dot- 
tor Innocenzo Corradi, settuagenario , chirurgo 
primario di Jesi. 

Diamo Ja Jettera con che ci è comunicata la 
triste notizia, partecipando noi al dolere ed al 
raccapriccio ‘(comune 

« Vi scrivo con l'animo commosso e ‘addolora- 
tissimo. 

«Questa mattina, il povero Innocenzo Corradi 
se.ne andava ad un suo terreno, ove faceva Ja 
caccia ; finite appena le case del sobborgo Car- 
tiera, veniva aggredîto da un infame assassino 
che con reiterati colpi lo rendeva cadavere. Que- 
sta abbietta creatura era già stato nell’ergastolo 
per dieci anni come omicida, più volte pure era 
stato imprigionato dopo scontate le prime pene. 
Una sera aggredì il dottor Ravagli perchè sempre 
diceva voler uccidere i medici, cominciando dal 
Corradi. 

« La città intera è sbalordita del fatto. Sono 
tredici omicidii che si commettono in breve giro 
di tempo, ed alle reiterate domande per avere 
qualche carabiniere o più, il governo non ha ri- 
sposto. Gli omicidiarii sono tutti latitanti , meno 
uno, perchè si è costituito da sè. Non vuo? dire 
di più, perchè l'animo, esacerbato” mi farebbe 
trascendere. 

Muove a raccapriccio questo racconto. Chiun: 
que può pensare quale sarà stato il dolore 
del figlio; che , accorso per confortare il pa-- 
dre, seppe la miseranda fine che aveva fatta. 

Da altre informazioni che riceviamo pare 
che l’assassino abbia voluto © compiere una 
vendetta, attribuendo la sua condauna all’er-. 
gastolo per ‘omicidio ad una perizia legale del 


dottor Innocenzo Corradi. 


Parigi, 81. — Assicurasi che Thiers abbia 
scritto a, Ferry, congratulandosi del successo 
della sua missione, e dicendogli di ritornare. 

Un dispaccio inglese smentisce la voce che 
al Vaticano abbiasi l'intenzione di convocare 
eventualmente il conclave in Francia. 

Berlino, 81. —, Seduta del Reichstag. — 
Discutesi il trattato della ferrovia del. Got- 
tardo. 

Delbruck fa risaltare l’importanza di questo 
progetto ; dice che il. Parlamento italiano ha 
già acconsentito alla sovvenzione, e che si è 
formata una Società con garanzie sufficienti, 
Soggiunge che il.termine della ratifica fu pro- 
lungato fino al 31 ottohre 4871, e che un 


prolungamento ulieriore è impossinde. : 
Il progetto è ‘approvato in prima e in se- 
conda lettura, con una leggera modificazione 
di redazione. 
Parigi 31 30 31 
Rendita francese 3 00... .| 5762 | 5782 
» o citaliana 5./0{9...| 63-85 | 6425 
_——_TF ————r—mTros“<% 
GIACOMO DINA, Prrermone. 
ROMPALDO GIOVANNI, Gerente. 
————_ —_—————_ _—_——@ 
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FARMACIA DELLA LEGAZI 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 


Le molte imitazioni che tuttodì 
sì fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di 


sr 


Per garanzia di coloro cho desiderano 


involtate in altra qualità di carta, sono. 


ONE BRITANNICA | 
17 — FIRENZE 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 
sificate. 

avere le VERE PILLOLE di COOPER della FARMACIA BRI 
TANNICA, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, e l'indirizzo della Far- 


maria della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, n. 67, ed” involtata in carta urca per pri dn 
avorata a forma di treccia simile al presente ' modello. Quelle scatole sono prive di quella fascia, 


FALSIFICATE 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali farmacisti nelle primarie città d'Italia. 


AI VENDITORI 
delle pillole | 
le dell’unguento Holloway 


Mi pervengono spesso. delle do: 
imande per sapere in che quantità 
si debbano comperare le Pillole €; 
’Unguento Z/o/l0rday, a lin d’oltenerti, 
al maggior ribasso. E perciò che) 
credo espediente di rispondere peri 
imodo generale a tutte queste do- 
Imande, servendomi della stampa. 

Gli ordini del valore di venti lire; 
sterline, e al di là sono eseguiti ai, 
prezzi seguenti, cioè: 8 scellini, € 
sei pence; 22rscellini; e 34 scellini] 


rrivano al valore suddetto le me- 
idicine si pagano rispettivamente 9 
scellini e sei pence; 24 scellini é 
(sei pence; e 38 scellini. In tutti i 
‘casi gli ordini devono esser accom-| 
pagnati della somma in cor.tanti, e| 


——rei 


""DiECI E Più' ANNI DI SUCCESSO 


senza sconto. 

Le medicine si possono avere con 
le direzioni ed indicazioni che le 
laecompagnano tradotte in italiano) 
lo se sì preferisse una parte di esse! 


SuanoGaTo 
A 


QUALSIASI BEVANDA 
ca 
SBRVR D'ANTIPASTO 


Tue]sspramoo ‘@ 010939] cI0S1ATA 


Il Meélange, bibita all'acqua, specialità Bifi, è il 
borante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in picco! 


pressi ‘nona IP 


organo ed estingue perfettamente la sete. 
si avverte che ogni bottiglia è da litro e 
‘me distinte notabilità mediche italiane e 
qualità igieniche, come quello che serve ;a combattere le 


breservativo alla louta 6 letale azioni miasmi. 


COLL’ACQUA O LA SELTZ 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M, IL RE D'ITALIA 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 1099 — MILANO i 
Riconosciuto e premiaio all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 


iù attivo tonico-stomatico, corro- 
dose è officacissimo ad eccitare! 
l'appetito. È quindi la bibita migliore per. preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole 


dosi nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipitose. Rista-| 
bilisce il fono, la pi l'attività naturale dello stomaco, r4 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 
rta mell’etichetta gli attestati colle firme di al- 
A i francesi, le quali, dietro le 
constatato e dichiarato che il Mélange Biffi è superiore a qualdai SIENAIOE 1 Inler 


le ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitano in luo, 


media all'inerzia di questo 


potrebbero esser accompagnate di 
direzioni in lingua francese; e in 
questo caso delle cartine distinte sa 
tebbero attaccale a' ciascuna indi- 
cauti la lingua che si trova Nell’in-, 
volto. I venditori che desiderassero; 
elle etichette supplementari coi loro} 
nomi ed indirizzi in calce, possono, 
‘averle in qualunque sia numero di 
(esemplari, purchè mandino una 
loro carta colle indicazioni di quello] 
vogliono che vi sia stampato in rap 
porto col loro stabilimento. Tutti 
gli ordini saranno puntualmente ac- 
colli ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAY. 
533, Oxferd Street, 

| Londra, 4° ottobre 4874. 


PREFERIBILMENTE 


OD ANCRE NEL CAFFÈ 
E NEL BRODO 


dita 1 signori Isolabella. 


GRAN SUCCESSO 


VELOUTINE 


è una polvere di riso speciale 
preparata al Bismuto 
per conseguenza di un’ azione salutare 
sulla pelle 
essa è aderente ed invisibile 
ridona al colorito 


UNA FRESCHEZZA GIOVANILE 


ed un velutato naturale 


C H. FAY 


Zanini'e Galliani, Milano. 


fatte esperienze, hanno] 
tra «bevanda nelle spe 


umidi e paludosi, come 


La Ditta Bift inceriea paro della ve 


NIN gua; SoxioJ ® onsoaes 99108 en 


TOTI per l'America, dela 


ISTITUTO NEIL 


Fondato in Firenze nel 1860, via S. Spirito, numero ff. 
SCUOLA TECNICHE 
PREPARAZIONE ALLE SCUOLE GOVERNATIVE 


Si spedisce il programma. 


L'AGENZIA DELLE 


- STRADE FERRATE MERIDIONALI 


rappresentata da CARLO MANTELLINI I 
HA TRASFERITO LA SUA SEDE IN PIAZZA MONTECITORIO, 128, ROMA 


Il suddetto CARLO MANTELLINI si occupa di spedizioni, trasporti a domicilio : 
e degli sgomberi di mobilio a prezzi convenientissimi. | 


Esportazione per in Francia, are gone 


I fratelli Isotta hanno l’onore 


AI VIAGGIATORI 


Albergo « Hotel Nationale » in Genova, essendo stato-riunito all’Hoòtel de 
France, in Piazza della Borsa. 

Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
nunziare che 1’Hòtel de France in Genova è stato di nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all'Hotel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. 

Oltre alla posizione eccellente di questi due alberghi, i signori viaggiatori 
vi troveranno tulti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati stabilimenti 
di questo genere. 


Di prossima pubblicazione 


LA SENTINELLA 


Giornale Politico della sera 
Costa Cent. db. 
Ufficio società tipografica Rosario di Palazzo, 25, Napoli. 
Chiunque si associa a detto giornale avrà diritto ad un*premio, il quale sarà 
per gli associati d'un trimestre, il magnifico romanzo di Walter-Scott: 1’ Abate. 
Per gli associati di un semestre il romanzo di Dumas: Jl Conte di Montecristo e 


e per gli associati all'anno intero: L'Abate e Il Conte di Montecristo. 
Fra giorni si pubblicherà il Programma. 


GUIDA AL PEN-4Rh 


Opera pedagogica premiata dal ministero della pubblica istruzione del profes- 
sore LEONE TEDESCO. Prezzo L. £. Dirigersi all'autore in Firenze ,, Borgo 
Santa Croce, 12, oppùre all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Cavour. 
n. 27. — Per le spedizioni in provincia, aumento di cent. 25 per le spese po- 


stali e di 55 cent. per chi desidera l’invio raccomandato. 
IOVANE di compìta educazione e che conosce perfettamente 
UN G la lingua francese e tedesca ed anche assai versato 
nella inglese, desidera trovare un impiego di segretario 0 per compagno di viaggio, 
Solide raccomandazioni e pretensioni le più modeste. 
Dirigere le offerte alle sue iniziali A. F. fermo in Posta, Firenze. 


di prevenire i signori viaggia- | 
tori di avere chiuso il loro‘ 


| 


MONTA PIATE COSTANTINO 


PROFUMIERE, 9, VIA DELLA PACE 
PARIGI. 


Vendesi presso tutti i Parrucchieri 
e Profumieri. 


Firenze - NUOVA PUBBLICAZIONE - M.Ricci 


LO ISPOSIIONI TOANSUTORIE 


PERL UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
con note e commenti 
SCIROPPO LAROZE WE:6 IR RIBOLFI 


DI SCORZE DI ARANCIO AMARE Da 


35 anni disuceesso attestano la sua Un volume di circa 200 pagine it. L. 3. 

cia come: ec 

TONICO ECCITANTE, per rialzare 
le funzioni delle stomaco, attivare 
quelle degli intestini e guarire le 
malattienervose, acute,ocroniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
rire quel malessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
risce da principio, e falicitare la 
digestione. 

ANTI-PERIODICO, toglieretremiti, 
calori con 6 senza intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, 
per guarire gastriti, gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per com- 
battere l’impoverimento del san- 
gue,la dispepsia, l’anemia,la 
fezza, l'inappetenza, le malat 

|. languore. Prezzo : & fr. 

|FabricaSpedizioni:Ditta4.-P.LARQZE 10!) 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 

F Dante Ferroni, Bizzari. 


chirurgo-dentista 


che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in via S.Giuseppe, 9, Milano, 
dà consigli anche per lettera sulle ma- 
lattie dei denti. 


Si spedisce franco verso vaglia postale 
diretto all’Editore M. RICCI. Via S. An- 
tonino, num. 9, Firenze. — In Venezia 
presso il notaro cav. G. SARTORI. 


Non più denti cariosi 
con la Dentifrie Diamant composta dal 
Dott. A. De Ploéeq Mediro della facolià 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brévet- 
tato da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1 50 


la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 
cola. sti 


Deposito generale presso l'Agenzia di 
di Alessandro Temmasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p, 1, Genova. Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27, Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


DA RIMETTERE inci 


grafia con o senza attrezzi, composta'di 
una grandiosa terrazza o sala di posa 
con quattro camere e cucina. Dirigersi 
alla Società generale d’annunzi sui gior- 
nali, via Cavour, 27, Firenze. 


ISTITUTO cLINICO 


per la cura 
delle malattie delle orecchie! 
diretto 

dal cav. PASQUALE VALERIO 

Prof. di Pratica e Clinica nel Real 
(Collegio' medico, e nel grande Ospe-; 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 10.alle 2. Napoli. 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORTI 


sicure contro gl'incendi e le infrazioni 
i delle prime fabbriche di Vienna 


presso CAUCICEKI e Ce 


FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gondi, 15. 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo itali 
Nafionale e ai principati Istituti di credito del Iegno, sono costruite ella maggiore 
solidità e sono munite della famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa: 
mente in tutti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perciò che 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferite in tutti î casi; 

Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si 


i sarantis li Î 
state nel nostro deposito, 8 iscono soltanto quelle acqui. 


CAUCICH e C., Firenze, 


LETTRIZZAMENTO UMANO 
Opera d'Umanità! Successo Europeo! i 
Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di qual asi specie, cp] 
metodo del sig. dutt. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo, 6, della Proys 
denza, in Toripo. — Casa di salute — Numerose i disperate, 


esempio, quella del giovane Guglielminetti, Borgo S. Donato, 60, prova all’ 
denza che con nessnn altro metodo si possono guarire queste malattie. 


Stivaletti e Sear 


DI GRAN NOVII 


er uomini, donne e fanciulli per la corrente s 
per TONI ONO ARBIVAFI ALLA SOON 00° 


be eng Se Fratelli Mister 
Pei VULARO n LA 


[érie Vittorio Em., n. 


FIRENZE 
È Via Por Santa Maria, n. 6. 
& TORINO 
8; Via Nuova, numero ®. © 
CD Gollo dal piede VERONA 


EF pian: Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


1 favore ed il successo che questo 

neré di calzatura ha ottenuto, ne 
#? re la fabbricazione ed 
il'còommi 


r questo che nci 
4 addesso al pubblico 
prezzi cos ie ridotti. 


lo mola È sa 6g 
ESTA Capr: aL 7—al 
lite, E 11 — a 15 — I 

Gul gladees 18 50 3 18 — | Glicha | 316 = 3 


» 
» suola dogpia » H 50 » 1 _ 
n Bit. doppia » _ >» 


suola 


Lib sAbna i Giacés lisci 
lica .*» 18 — » 16 — do. line 
» lcd pia Les 


@ scola 
» letta _ » pri 
Capra aote pae ; 1 = ».18 6 
Bulglero . , . » 183 — 1.16 — 
’ STEVARLI i 
Vitello +. . + + L.18=:a 87 — i Giicés 
Bulgharo da caccia » 26 — » BO — fe 
» verniciato. » 
Scarpe da caccia. 


Grande assortimento calzaiare Chi 
Pantofole e scarpe d'ogni qualità per U 


I 
spe 


praga di atanazzi al modali i 
brica. VU 
Jo sconto del & ©@. i 


acquisterà per W. 
Si aggi 


Apposito locale per! le Signore 
Fireoze — Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenza 


ee I IT 


FERNET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, 7, Milano 
I soli che ne posseggono, il vero, e genuino ‘processo. 


H 13imarzo 41869. 
< Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del: FERNET-BR. 
idei Fratelli Branca è C. di Milano, e siccome, incontestabile ne risconi 
il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casì speciali nei qi 
'mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 

« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenzali | 
{digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il FERNET-BRANCA riesce uti-|} | 
Îlissimo, ‘potendo prendersi nella tenua dose di un cucchiaio al giorno comi 
misto coll’acqua, vino o caffè. 

« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrati 
er più o minor tempo i comuni amaricanti!, ordinariamente disgustosi 
incommodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce 
‘sostituzione felicissima. 7 
« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico, che sì facilmeni 
|van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debi 
le di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del FERNET-BRAN 
non sì avrà l’inconveniente d’amministrare loro sì frequentemente, altri au: 
itelmintici. 

« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquido d’assenzio, quasi 502; 
pre dannoso , potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del 
FERNET-BRANCA nella dose suaccennata. a 
NC. 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere! 
di vermouth, assai più proficuo è invece prendere. un cuechiaio di canili 
[Branca in poco vino comune, come ho per mio, consiglio, veduto praticare 
con deciso profitto. 
« Dopo ciò, debbo una parola d’encomio ai signori BRANCA, che seppe 
confezionare un liquore sì utile, che non teme certamente la concorrenza 
quanti a noi ne provengono dall'estero. 
< In fede di che ne rilascio il presente, 
« Dott, cav. LORENZO. BARTOLI 
« Medico primario degli Ospedali di Roma, » 


In Milano In Roma In Napoli: In Firenz)f | 


Bottiglia di litro |  L..4 00 L.459 -L.4&80 . L, 490 
PREZZO | Id. semplice »300 »350 » 3,80 » 3,2 
42. bottiglia >150  »200 »230 »170 


Deposito in Roma, presso; la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda’ 
lena, 46 e 47. — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53, — Firenze 
Stessa Ditta, via Cavour, 27, e via Panzani, 18, Pra 

Sì spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia, ed. all’estero, però ove vi{f 
è ferrovia diretta, col trasporto. a carico del committente, 1579 


STABILIMENTO : NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERIGCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


essa 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Lelli di ferro 
da una piazza con saccone. a molla dî 
Lire 40 a 50 e più. 

LETTI A_ NOLO 


atto. 501 
clericali 
abbia» in 
ch’essi « 


eri; 

oguli (# 
libertà; 
di cui è 
del suo g 
il Pofite 
ragione 
questo, i 
trebbesi 
portare 
essf voti 


perciò» 
maridet 
in 16 
Val 
anche'. 
fica; cl 
luì nor 
almibttò 
se anc] 


L—— 


